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‘Régno, pei 
Load ind 


in proporzione, — Pei 
stero aggiungere le spese 
È “outali.i - i< a 










Dopo.tanta aspettzione) 


Giammai. (almeno; a memoria nostra) 
avventito ‘in Italia ‘che, per ‘passare 
a ‘una’ Legislatura ‘all'altra, cotante 
fossero le incertezze nei Ministri, e. nei 
fosì detti Circoli politici, e cotante le 
polemiche ‘gazzettiere allo scopo di pre- 
parare il Paese al grande avvenimerito |. 

notisi. che. nemmeno sino alle: ore 
antimeridiane di ‘oggi ‘21 gennajo, il 
telegrafo ce ne diede la comunicazione 
fficiale!. Ma:a noi; non.è dato ritenere 
he le 'afferinazioni venuteci; a mezzo 
legli organi d'ogni Partito, sieuo state 
Hfandonie o eretinerie di Corrispondenti. 


















iasi la mania di fingere inlerviste e 
i svelare segreti di Gabinetto, nel caso 
oncreto ebbimo' una quasi concorde 
arrazione ‘di particolari; sì che' non si 
possono sospettare bugiardi e fantastici. - 
Tuttavia, se la <0Muiticizione ufficiale 













juttosto ci piace commentare le esi- 
anze, le’ diffidenze, le speranze, le 
paure che esso; appena’ preannunciato, 
estò tra i nostri uomini politici. 

Si parlò di dissensi intimi tra j Mi- 
istri, di due correnti, di accondisceti- 
lenze forzate all’ ultima ora. E a tutto 
iò possiamo prestar fede, conoscencdòsi. è 

i precedenti di que' Ministri, ed am- 
messo che il grande avvenimento: con- 
tiene forse parecchie incognite, le cui 
conseguenze:non si prevedono ad essi 
Bnppieno favorevoli. Clie se ogni nuovo 
Ministero ha ognor preferito di crearsi 
luna ‘iiiova Camera, anche il Ministero 
Di Rudinì vuol tentare la prova, e, al- 
‘imanco per,qualche tempo, è credibile 
he abbia:a riuscire non infruttuosa. 
Tutte le ragioni pro e contra le tro- 
ammo bilanciate, e ripetute sino alla 
ioja, dalla Stampa :partigianesca ; ma, 
anche a questo’ propositò, ‘ci sarebbe 
a riflettere come lo spirito di parti- 
ianeria abbia condotto Pubblicisti e 
orvispondenti a -conchiusioni, che non 
otranno avverarsi secondo I" idealità 
el rispettivo programma. 

Quanto al Paese, cui principalmente 
petterà îl decidere, sinora non si è 
ommosso gran fatto per quanto udì 
dai suor tribuni e maestri, Per agitarsi, 
lasciarsi agitare, il Paese aspetta an- 
l' esso, come noi, che venga la comu- 
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Fior-di-Primavera, 


Si lzò quindi, col suo trofeo di 
vittoria in mano, trionfante come Teseo 
quando si impadroni del toson d’oro. 

Ma, lo si comprende bene, ia calza- 
ura della bionda giovanetta non Jue- 
cicava già come l'oggetto prezioso con- 
quistato dal re degli argonauti. 

Quella calzatura era tutta bruttata 
di un fango nerastro, poco seducente 
a vedersi, e tuttavia così piccola, così 
graziosa, così delicatamente disegnata, 
che parve un’incanto a Marcello 
| Egli fa lavò nell'acqua chiara del 
ruscello, nè pensava a privarsene, sé 
non quando la bruna amica della gio- 
vanetta, sclamò. 
— Ebbene, signore, non vedete che 
la mia'amica sta per perdere l' equi- 
librio Se non fe date il suo stivalino ? 
-— Ah, perdono, perdono, signorina ! 
balbettà lo stordito, e si fe' a restituir 
tosto quello che gli si domandava. 

In quell''istante egli incontrò il soave 
sguardo delia bella bionda, e senti il 
uo cuore come inondato da un fluido 
tiepido e inebbyiante.' 

Dopo essersi calzata, si rivolse verso 
Marcello “e con voce argentina gli disse : 

— Grazie signore, della vostra bontà; 
mi duole cori tutto il clioie di non po- 
tervi offrire una prova della mia rico- 
nosceriza ‘per 1 opera vostra. . 
Quelle parole, lanciate con graziosa 









































i’H-Giotnale' esce tutti ‘i giorni; eccettuate le domenich i 


Poichè, anche ammesso che oggidì ab- 
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nicazione ufficiale. KA intanto, a pro- 
pria erudizione, speriamo che avrà te- 
nuto conto dei discorsi uditi e dei pro- 
nostici, da cui erano infiorate le pole- 
miche dei .-propugnatori ‘e- degli avver= 
sari del grande ‘avvenimento. 

Quando il telegrafo riferirà | ade- 
sione della Corona, anche noi (come 
già faranno a gara tutti i Giornali d’ I- 
talia ) considereremo il momento polilico 
sotto l'aspetto che più ci apparirà con- 
forme alla nelessità del Governo ed 
alla dignità della Nazione. 








DALL'AFRICA 
La parlenza di Viganò per Agordat. 


Cheren; 20. {Ufficiale}. — Tutto es- 
sendo disposto pei rifornimenti, il-ge- 
nerale Viganò parte per Agordat colla 
riserva, al comando del maggiore Lo- 
catelli. 

Uno scontro finito bene. 

Notizie rassicuranti. 


Telegrafuno da Roma, 20 : 

Fra le avvisaglie dei giorni scorsi fra 
dervisci e italiani ve ne fu una piut- 
tosto :seria pel numero del nemico. Lo 
scontro però è terminato con vantaggio 
nostro ; i dervisci furono costretti a ri- 
piegare in disordine. 

L’ Italie diceselio «i dispacdi.:del ge- 
nerale Viganò sono sempre. più rassi- 
curanti. L'attacco dei dervisci nei din- 
torni di Agordat è sempre possibile, ma 
Viganò. crede che per Ta presenza delle 


nostre forze numerose, clie già sono |. 


situate, i dervisci rinunzieranno al com- 
battimento. 


La milizia mobile e gl’ indigeni ‘di Assaorta. 
Nel.campo dei dervisci, 


Il giornale Roma «di Roma dice : La 
« milizia mobile dell’ Eritrea, chiamata 
in servizio, mon ha ancora raggiunto 
i posti assegnati. Sarà incaricata del 
servizio delle retrovie e dei rifornimenti. 
Gli indigeni di Assaorta, nemici giurati 
dei dervisci, diedero un fortissimo con- 
tingente. 

«Qualche prigioniero, fatto nelle sca- 
ramuccie degli avamposti, assicura ‘che 
nel campo dei dervisci vi è discordia 
fra i capi intorno all’ obbiettivo della 
campagna, alcuni volendo un’ azione 
immediata su Cassala, altri volendo 
giare per misurare le forze 
avversarie. » 

A proposito di quanto riguarda Baldissera. 


Roma, 20. II Ministero smentisce re- 
cisamente che il generale Baldissera 
avesse chiesto sei battaglioni di rinforzo 
e che il Ministero avesse rifiutato. 

Baldissera propose il rimpatrio di 
due battaglioni e il Ministero inviò il 
piroscafo Minghetti a Massaua per rim- 
patriarli. 

L’ Esercito dice: Domani sera col 
postale di Brindisi si attende Baldissera. 
LILIAN ” 
storditaggine, resero Marcello singolar- 
mente pensoso. TORRE ia eLie Vga 

Egli sospirò.. E quel sospiro era 
forse un soflio imbalsamato d'amore. 
L'amore di un fiore che sboccia presto, 
al sole della giovanezza e del maggio. 

La vaga giovanetta, trovò il suo sal- 
vatore, quel che egli era iufatti, un 
assai bel giovanotto. Ella rimarcò so- 
pratutto l' aspetto suo dolce e onesto, 
e si sentì leggermente turbata. 

Tutti e due rimasero per un’ istante 
come interdetti. 

— E così! sclumò la bruna compagna, 
con quel suo sorriso bellardo, avete voi 
l'intenzione di restarvene piantati Jà, 
a lungo? 

Marcello si sforzò di raccogliere un 
po’ di presenza di spirito. 

— Se io osassi... balbeltò egli. 

— Osate sempre, continuò la sua in- 
terlocutrice. 

— Io supplicherei la signorina... . 

— E Marcello indicava coni esitazione 
la soave giovanetta. do 

— La signorina, Fior-di-Primavera? 
disse gajamente la più attempata. È 
il nome della vostra eroina, come Fior- 
d'Estate è il mio. Tutte due, siamo fio- 
riste, per servirvi. 3 

—' Fior-di-Primnavera! Fiov-d' Estate! 
ripotè Marcello, non senza stupore. 

Ed egli interrogò con lo sguardo la 
più giovane, che gli pareva’ meritare 





illimitata fiducia come illimitata’ ammi- 


razione. i i 

— Mio,Dio! si, signore, rispose dessa, 
noi ci chiamamo semplicemente Maria 
futté ‘duo? ma le compagaè ‘di lavora= 


«già sapete. 








Aggiunge che nessun ordine telegrafico 

fu dato dal Governo per ì 
nell’ Eritrea o per. proseguire il viaggio; ; 
soltanto si spedì .un. telegramma a Suez. 
per informare il generale iegli avve- 
nimenti della Colonia. e nessuna ri- 
sposta è giunta al Ministero. Si ritiene 
che il dispaccio sia giunto a Suez dopo 
la partenza del piroscafo ” 

























Parigi i 
neux è giunto ieri a Marsiglia, 
cato di assicurare una, soluzione della 
quostione della ferrovia Gibuti-Harrar, 
e incaricato; pure ;presso. il. Govérno 
francese? “di ‘una ‘ missionè ideritica a 
quella di L'agarde: presso il Negus. 

—___ o-—___ 


‘La Camera è ‘« prorogata» 


e verrà «sciolta ». 


Il Fanfulla e }° Opinione annunziano 
stasera prossimo il decreto che proroga 
la Camera, 

L’ Italie dice: «Domani (giovedì ) 
sarà firmato dal Re il decreto che pro- 
roga la Camera sine die. Quanto alla, 
data delle ele: se ne occuperà più 
tardi il Consig inistri 

A questio proposito i ministri discu- 
terannò lungamente, ognuno avendo, le 
proprie idee; ma secondo ogni proba: 
bilità si lascierà all’ onor. Rudinì la fa- 
coltà di proporre alla Corona la data 
che troverà più conveniente per le ele- 
zioni. » 

L'Italie aggiunge che del resto questa 
questione -è tanto , secondaria, che. non 
vale Ja pena di ‘arrestarvisi lungamente. 
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Il decreto di scioglimento della -Ca-, 
mera vertà:' pibblicato: — stando alle 
informazioni telegrafiche del Sole — ! 
soltanto in febbraio. 

Questo decreto sarà ‘ preceduto: dalla 
relazione dei ministri al Re, inccui si 
esporranno le ragioni ‘chè. determina- 
rono i ministri a proporre al Re l’ ap- 
pello al corpo elettorale. - 1 

La relazione sarà il programma del 
Governo per la campagna elettorale 
stessa, 

Si crede’ che la convodazione dei 
Comizî: sarà fissatà al 28 marzo pel : 
primo scrutinio e al 4 aprile pel bal- 
lottaggio. 

Rammentiamo che la Camera di cui 
è stata decretata la mortè non aveva 
che diciotto mesi di vita; ssa uscì dai 
Comizii del 26 maggio e-det 2 giugno 
1895. ' 

—_ + @eu—__ 
Fallim nto abbastanza rilerante 
a Venezia. 

Venne dichiarato il fallimento «della 
Ditta Cibin, Baratto e C., e dei com. ' 
ponenti la stessa: Baratto Giovanni e 
Cibin Antonio, negozianti in manifat- 
ture e confezioni. 

L’ attivo denunciato è di L. 95,030.45; 
il passivo, di 1. 154,903.42. 

Curatore, l'avvocato Mazzaga. 
torio ci hanno posto i soprannomi che 











— Isse han dato prova di spirito! 
sclamò Marcello. Era impossibile qua- 
lificarvi meglio. 

— Ma, a proposito, riprese Fior- 
d' Estate, voi avevate incominciato un 





discorso, poco fa: — compitelo. Î 
-- Sia, disse Marcello con imbarazzo. | 
Jo voleva pregare la signorina Fior-di- i 


uno sguardo lassù 





Primave di get 


in cielo. s . 
— Ebbene ? chiese con ingenuo sta- 


pore la giovanetta, a cui quelle parole | 
erano state ilette. ec i 
— Verso quella stella che sî chiama ? 
Sirio. si | 
Le dué gio È 
a guardar l astro indicato da Marcello. 
Perchè fare? sclamò Fior d’Estate. 
Marcello non rispose. Î 
— Insomma, pi'oseguì la bionda crea- 
tura, qual'è il vostro pensiero ? Ì 
I 
i 





Î 
f 


rette si posero bentosto 











— I mio pensiero è ben semplice. 
Eccolo: Quando io vi ho “incontrato, ; 
signorina, io aveva gli occhi fissi su 
quella ‘stella — non lo dimenticherò 
mai — ed un tal ricordo mî sarà tatito 

iù caro, che guardandola, în avvenire, 
mi tornerà ‘jiresente alla memoria che 
voi pure, anco voi l'avete fissata coni 
vostri occhi più azzurri’ dell'azzurro 
che ci ‘circonda. Feat 

Fior-di-Primavera abbassò gli-sguardi 
e non fispose. i it 

La sua compagna si alzò; ed acco- 
standosi a Marcello con interesse : 

Ma è assai galante, proferì; quel] 
‘che ‘avete! detto, ed in parl:tempo così 








Come Nansen svernò 
nella terra Francesco Giuseppe. ‘ 


| suo ritorno .,.. 


-Nansen, l’ intrepido ricercatore del 
‘Polo Nord, ad’ un certo punto ilel suo 
ultimo viaggio dovette rassegnarsi a 


! svernare nélla terra Francesco Giuseppe, 


alla quale era giunto col suo compagno 
Johansen con infiniti stenti, trascinando 


È| seco sul ghiaccio ‘i Layaks -( battelli 


di tela ). 

Nella terra Francesco Giuseppe, Nan- 
sen e Johansen. diveritarono' due R6- 
binson di nuovo genere, e Nansen stesso 
ci dà ragguagli della loro vita in quel 
deserto di ghiacci, nella sua pittoresca 
narrazione che scrisse pel’ Daîly ‘Chro- 
nicle di Londra. 3 

«Il 26 agosto 1895 — dice Narisen — 
eravamo imprigionati dai ghiacci a circa 
8i.0 13 di latitudine nord, e 55.0 4/2 
di longitudine est ( Greenwich ). . 

«H recesso al quale eravamo arri 
vati sembrava assai adatto per sver- 
narvi... 

« Ci ponemmo quindi immediatamente 
allopera per uccidere ‘vacche mariné 





* (anfibi simili alle foche }, col cui grasso 


avevamo ‘intenzione di procurarci. il 
combustibile. n 
«Per due soli ‘uomini il lavoto' era 


troppo. forte e dovemmo abbandonare, 


il sistema di tirare a terra o sul ghiaccio 
le vacche marine uccise, È 

«Il nostro solo espediente fu di co- 
ricarci sopra di esse, nell'acqua, mentre 
toglievamo loro la pelle e il Jardo, ma 


ne avvenne, che ‘in breve i nostri ve, 
stiti furonò' completamente saturi di’; 


olio e di sporcizia, e perciò più non ci 
diferidevano contro il freddo e le tem- 
peste. 5 o 

«Gli orsi bianchi non ersno sari, € 
ne uccidemmo parecchi pel’ nostro de- 
posito d’ alimenti d'inverno. 


«Dopo Aver raccolte le provvisioni ‘ 


temporarie, ci demmo al lavoro per co- 
struire la nostra capanna, ché fà fab 
bricata di pietre, di terra ‘e di muschio. 
Un problema difficile a risolvere fu la 


* costruzione del tetto. 


«Fortunatamente trovammo un pezzo 
di legno che, portato dalla’ corrente 
marina, si era fermato silla riva, e 
l’impiegammo come cavallettature del 
tetto della casa, stendendovi: pelli ‘di 
foca fermate agli angoli con grosse 
pietre, e sopra di esse vi mettemmo 
neve, 

«Costruire un camino non era pòs- 


sibile, mancandoci le pietre necessarie,’ 


e dovemmo accontentarei di costruirlo 
col ghiaccio e con la neve, materiale 
che dovemmo rinnovare due o tre volte 
nel corso dell’ inverno. 

«Per la cucina, !' illuminazione ed 
il riscaldamento, adoperammo il Jardo 
delle vatche marine e il grasso di orso. 

«La carne e il grasso d’orso erano 
il nostro solo nutrimento. La sera ne 
facevamo friggere in una ‘grande pa- 
della di alluminio; al mattino ne face- 
vamo bollire. Preparavamo quindi. .il 
nostro letto e il nostro saccone. di: pelle 
d’orso, e per avere più calore ‘ci. met- 
ne] 


gentile, cesì gentile, come un, romanzo 
di Luisa Puget e di Paolo Henrion. 

— lo nou penso a mettere i romanzi 
in azione, signorina, io semplicemente 
ripeto quel che mi detta il cuore. 

— È voi avete ragione, signore; bi- 
sogna seguir l'impulso del cuore. Il 
cuore solo rende felici. 

Dicendo ciò, ella guardò di nuovo 
con far civettuolo e birichino la stella 
che mspiondeva sempre, prese un: gran 


| mazzo di dilla che se ne giaceva sul- 


l'erba, indi stringendo il braccio del- 
l'amica sua, la trasse seco dicendole : 

— Vieni carina, fa tardi. 

— Non ci rivedrò io più? chiese egli. 

— Noi vi recliamo qualche volta, la: 
domenica ai prati di San Gervasio, ri- 
spose Fior-di-Primavera; — a rivederci 
signore. 

È le «ue compagne disparvero. dietro 
una siepe di' biancospini. 4 







‘Marcello, l'onesto giovane, non. pensò. È. 





nemmeno di. seguirle,; ma tornò; spes 
ai prati di San Gervasio nei giorni di 
festa. . iXgggtta 

Inutilmente: però, poichè non; vi.in- 
contrò punto quelle «che ei cercava, ed 
ogni volta fe’ ritorno a casa più me- 
lauconico e triste, poichè l’immagine di 


Fior-di-Primavera si era in lui profon-.f 


damente: scolpito, e,.come una divinità 
in un santuario, ella era ‘L'oggetto di 
una sivcera. e segreta adorazione. i 

Vi. .son: di: coloro che:: pretendono..la 


' seienza indurisca .il:cuore.; Ma. è invece 


il contratio:: essa lo..intenerisce. 
Fu:da quell: epoca, ..dopo -le occ: 
pazione: della; giornata, -nell'ora?in: c 





































zione; Via Gòrgli 
- mero 10 - Udine. 












ievamo tutti e due. nel medesimo. sacco... 
Insomma mella nostra capanna. av 
vamo.... tatti i mostri comodi. Essa era .., 
bassa e in gran parte affondata nel 
suolo per resistere alle violenti tem- 
peste che costantemente imperversavano 
in quel luogo. 

«Con l’aiuto delle nostre lampade. 
riuscimmo a conservare nell’ inverno 
della capanna una ‘temperatura, vicina 
al punto di congelazione, mentre contro 
i muri rimaneva naturalmente molto 
| al disotto.. si 
‘ «I muri erano coperti di uno. strato 
spesso di brina e di ghiaccio, che alla 
luce delle lampade assumevano l'aspetto 
del marmo; cosicchè nei moménti fe- 
lici potevamo sognare di essere allog- 
giati in un «palazzo di marmo.» 

«La: capanna, lunga circa tre metri 
e larga metri 180, in qualche punto 
' era alta tanto da permetterci di star 
ritti. i 

«Il nostro letto era fatto di pietra, 
e non siamo mai riusciti a trovare un 
livello tollerabile, La nostra ocenpazione 
più importante durante tutto l’ inverno 
fu di inclinare il corpo in tutte. le po- 
sizioni più svariate, per scoprire quella, 
‘nella quale la pressione delle pietre si 
facesse sentire, meno. È 
«Non avevamo nessun lavoro che ci 
potesse aiutare. a. passare il.tempo, € 
non facevamo altro che dormire, man- 
giare, e dormire nuovamente. ; 
«Ciò che è strano sì è, che il nostro 
appetito fu sempre intatto durante tutto 
l'inverno, e che consumammo la, nostra 
carne e il nostro:igrasso d’orso sempre 
con la medesima voracità. 
| » Quando il tempo lo permetteva, fa- 
cevamo una passeggiata di un'ora ogni 
giorno nell’ oscurità; mail ‘tempo «era 
| così. frequentemente - tempestoso ‘che 
l‘non ‘era prudenza ‘inettere il naso al' : 
| di là del passaggio-che conduceva èlla' ‘ 
nostra capanna. È dei 
«Rimanevamo in riposo: per lunghi 
periodi, riposo rotto soltanto dall'ioc-' 
| cupazione di scegliere il ghiaccio ‘mi- 
{'gliore per fonderlo e trarne l’ acqua 
: da bere e da cucinare; il ghiaccio an- 
davamo a-cercarlo un po’ lontano e lo 
trascinavamo alla capanna entro ùna 
carcassa di orso, ridotta .e slitta. 

«Dopo il novembre non fummo più 
nuovamente ‘visitati dagli orsi :chè nel 
imarzo,, e.la nostra sola società durante 
l'inverno era quella di un certo nu- 
mero di volpi costantemente appollaiate 
sul tetto della capanna, dove le udi- 
vamo rosicchiare perpetuamente, Je ossa 
d’orso gelate: che loro abbandonavamo: 








1 Questo faceva pensare che noi. eravamo 


comodamente. sallogati in casa . nostra 
ascoltando i topi. nel granaio. 

«Queste volpi appartenevano a varie 
razze, delle bianche a. quella preziosis- 
sima scura, e, volendo, avremmo potuto 
facilmente raccogliere una grande quan- 
tità di pellicce di caro prezzo... 

«Insomma l’ inverno passò meglio di 
quanto ci attendevamo. La nostra sa- 
lute era eccellente, e se avessimo avuto. 
soltanto qualche libro, un po’ di farina 
e dello zucchero, avremmo vissuto’ da 
signori. È 
[clacio 


Sirio spunta sul firmamento, îl nostro '* 
matematico fu veduto spesso, raccolto 
e melanconico drizzarsi con lo sguardo 
a contemplare; l'astro che.gli. rammenr 
tava la incantevole apparizione... _ 

Doveva egli mai più rivedere 
di-Piimeverà 2. pi i È 

Non osava più sperario. 

È lLo > 

Marcello noi aveva è incontrato 
nei prati di San Gervasio, Fior-di-Pri- 
mavera è Fior-d'Estate, pet la sempli- 
cissima ragione che tutte e due erano, 
partite per l' Aliemagna con il barone 
Max d Ester. ; 

Non non sappiamo se vi esistano an= |; 
cora dei principi russi o dei lord 'în- 
glesi molto generosi, ma abbiamo la 
certezza che si trovino talvolta dei -si- 
gnovi tedeschi molto ricchi e malto 
riginali.. e 

ll barono Max. d' Ester era del iù 
mero. Egli aveva, incontrato a, Parigi, 
dior-di-Primavera che tornava dal'su 
lavoratorio.; si era di lei perdutamenite . 
invaghito, .éd accostandosele un bel. 
gioruo, le aveva tenuto presso a poco 
‘questo linguaggio, con un’ accento gero 
manico dei più pronunciati : Se 

— Signorina, io vi adoro. Io. parto 
domani. per l’Allemagna, é se, voi lo. 
volete, vi conduco mero... 

La. sorpresa di Fior-di-Primaver 
v'è fucile, presumerlo, grtandis 
Non si trova già tutti i giornî 
sione di’ fare ia propria forti 
giande : o 






























































































PRIORITA 





dirittura a braccia da un guardiano. L’o- 
norevole però ebbe sempre la soddisfa- 
zione che la clausola sulle  chetlerine 
venne respinta. 


= rn 
1L BIBLIOFILO. 


Non v'è peggior nemico dei libri 
scolastici di quel fanciullo, che fattosi 
poi adulto, diventa letttore e studioso 
infaticabile. 

Infatti, come potrà astenersi dallo 
sbadigliare sull’ Abbaco e sulla Gram- 
matica,. colui che dalla natura fu pre- 
| disposto a gustare le bellezze dei ro- 

mantici e dei classici? Come non do- 
veva indispettirsi sui Doveri dei sudditi 
quel tale ch° era poi chiamato a soguare 
con i grandi utopisti la uguaglianza so- 
ciale ? Come potrà pazientare la minu- 
ziosa rassegna del punto e della virgola, 
i degli accenti e degli apostrofi, delle 
dieresi, delle parentesi e dei punti niente 
alfatto ammirativi, colui. che riuscirà 
avverso a qualsiasi pedanteria ? Come 
potrà non morire di noja sulle Lingue 
i morte chi è in procinto di slanciarsi 
nella vita sulle ali della speranza e delle 
; illusioni ? 

Non v'è amatore di lettura, non v'è 
studioso che non ricordi il primo libro 
che di propria elezione si mise a leg- 
gere, ed ebbe con piacere innato ad 
assaporarto fino all'ultima pagina Sia 
che questo volume contenesse una no- 
vella o un romanzo, un canzoniere od 
un pocma epico, un lavoro teatrale o 
mita relazione di viaggi, non v' ha dubbio 
che la lettura di esso deve aver pro- 
i dotto nel futuro Diblidfilo insolito e 
. particolare diletto. 

Ammesso quindi che lo appassionato 


«Finalmente venné la lieta prima- 
vera col sole e gli nccelli. Come mi ri- 
cordo di questa prima sera! Pochi 
giorni avanti che il sole apparisse sotto 
T orizzonte, tutto d'un tratto vedemmo 
un nuvolo di piccoli pinguini ‘dirigersi, 
dietro di noi, Iungo le montagne, verso 
it nord. Fu questo il primo saluto della 
vita e. della primavera. In breve altri 
di questi uccelli vennero presso di noi, 
rendendoci la vita col loro allegro cin- 
guettio. 

«I cielo azzurro profondo che ave- 
vamo veduto durante tutto |’ inverno, 
e specialmente adesso in primavera, 
verso il sud ed il sud-ovest, ci faceva 
supporre che in quella direzione vi do- 
veva essere dell’acqua, di cuì era il 
riflesso. 

«Avevamo dqnque ogni speranza di 
fare una traversata rapida e facile nei 
nosiri Rayaks tino allo Spiztberg, in | 
parte per mare libero, e in parte sui 
ghiacci galleggianti, e appena la luce 
del sole camparve nou occupammo 
d'altro che dei preparativi per questo | 
viaggio. 

«Ma c'era molto da fare. I nostri 
abiti erano così saturi di grasso e di 
sporcizia che non si potevano assolu- 
tamente portare in un viaggio simile. 
Ce ne facemmo dunque due completi 
con le coperte che avevamo portato. 

«Quanto alla nostra biancheria, cer- 
cammo di lavarla alla meglio possibile, 
ma io non aveva mai conosciuto che 
cosa fosse il vivere senza sapone. 

«Era difficile di poter nettare la no- 
stra persona, ma per questo ci accon- 
ciammo in qualche modo strofinandoci 
nel sangue e nel grasso d’orso, levan- 
doli poi con una frizione di muschio, 

«Ma questo sistema non era assolu- 


tamente adatto a pulire la biancheria. | = sett 
Dopo Og pesare i mezzi, nella | della lettura abbia esordito in questo 


nostra disperazione, non trovammo altro I geniale Caererna sfiorando libri o 
espediente che quello di far bollire la j M2nniti per semplice ricreazione dei 
biancheria il più possibile e quindi di disoccupati, questo non vuol dire che 
taschiurli con un coltello: in seguito non siasi dedicato a più seria 

«In questo modo ce ne preparammo | © profitterole lettura. E fu appunto il 
a sufficienza per metterci in viaggio, i SOlletico provato ne primo intrattenersi 
ma il fatto di metterci dei vestiti puliti, do volumi praceroa, che ia allo stu: 
una volta arrivati in Norvegia, fu sempre | (050 dI 3 PECPArAzione Que APpieatsi 
nel nostro pensiero la più grande gioia poi con la mente intorno a materie più 


che la vita ci potesse procurare. Importanti. 

«Con delle pelli dorso ci facemmo _I che torna ad onore della troppo 
un nuovo sacco da dormire. Con le vele | vilipesa letteratura divertente, appunto 
delle nostre imbarcazioni ci facemmo perchè dev essere considerata come av- 
una tenda. Le nostre provviste per il Viatrice a più severi studi nel campo 
viaggio consistevano in carne e grasso , della storia, della (ilosofia, della politica, 
d’arso, e il nostro combustibile in olio | delle scienze, ecc.; mentrechè se il let- 
e lardo di vacca marina. D'altronde , tore, ne’ suoi primordi, avesse dovuto 
eravamo sicuri di trovare sul nostro : attediarsi nel decifrare g'i ardui con- 
cammino molta selvaggina. » | cetti contenuti nelle opere di questo 

I due esploratori lasciarono la ca- ' genere, vinto dalle difficoltà, avrebbe 
panna di svernamento il 19 maggio , dato uno sfratto a tutti i libri del mondo. 
1896, e dopo un mese di difficile e pe- Peraltro, il semplice lettore di libri, 
ricolosissimo viaggio essi furono rac-  quand’anche appassionato ed assiduo, 
colti dalla spedizione Jackson. il quale si pasce su tutti i volumi che 


possono capitargli nelle mani, nessuno 
i en 


i 
Î possedendone, e non sognandosi nep- 

Tanto per variare. Î pure di raccogliere una piccola libreria ; 
Una zuffa parlamentare per le cameriere. 


uesto lettore parassita non è a con- 

* ‘ondersi col bibliofilo, che ha saputo 

la Camera alla del parlamento di A- ' man mano fornirsi di scelti e svariati 

delalde aveva da deliberare un % SUI ‘ volumi, ed è quindi geloso della loro 
restaurants ed era appunto in discussione 
la clausola concernente la abolizione 


conservazione, 
delle barmaids ( chellerine ). A un tratto 


Meno che mai è a confondersi col 
l'on. Wards s'alza a spezzare in que- | bibliòfilo il bibliòmane, il quale, peggio 
sti termini una lancia in favore delle : 











ancora del lettore a spese altrui poc'anzi 
cameriere : «Credo sia una vergogna e ! "IC calo: pon legge tuoi palla à LRara 
una inumanità voler privar «della foro | Assal, a Ingordo Toi di 
esistenza delle giovani vezzose ragazze » ! INcetta di libri, per poi ammucchiarli 
e alla domanda di un altro onorevole , £ farsi bello della loro abbondanza, della 
e alta anda t * 1 foro accredita izi 
Russels, se alcun membro del consiglio toro acorelilalielizione, della elegante 
tollerasse di veder fa propria figlia far oro legatura. Futto il più, codeste bi- 
ln cameriera dietro un bar egli sog- ‘ blioteche ambulanti fanno consistere la 
giuuse che gli sarebbe molto più cara loro coltura in un repertorio di fronti- 
une delle sue figlie là sotto fa protezione SPIZII. sa Rd 
della publicità che in un servizio casa- 0 "a, il vero bibliofilo, passata quella 
fingo, dove potrebbe incontrare l’ono- j sete insaziabile che lo arse nella età 
revole Russels. Dnaginarsi il Lurnalto ; giovanile, e provveduto di pochi, bene 
prodotto da questa uscita, All'on. Ward ortiti volumi, e conservati con amore, 
fu intimato d'uscire, ma egli non vi a- | egli solo possede quella che pro; 
mente può chiamarsi giudiziosa librer: 


derì che can la forza, portato cioè ad- I 
più ignobile della terra. 


I. Appendice della PATRIA DEL FRIULI 16 a 
i Ascanio comprendeva il vero stato 
I delle cose con una facilità meravigliosa, 
e la distinzione di esso gli appariva 
dinanzi alku mente nella foro reale in- 
tegrità. Conoscitore della storia della 

































GIUSEPPE TURCHETTI, 











V I T T I M E sua patria, punto ignorando quella 
. delle alire nazioni, perchè | nmanità, 


1 suo collettivismo, 
confini di separazione, egli «discuteva 
della storia del monito universo fa- 
i cendonè paralleli fra gli antichi e mo- 
i derni popoli; ricercando la veridicità 
{o la falsità di opinioni, già diffuse e 
pubblicate da una wiriade infinita di 
scrittori, nefle cause che determinarono 
nel corso dei secoli gli effetti più è 
* meno vantaggiosi. E si diede, per pro- 


—r—_ non connscenilo, 1 





Venne il giorno in cni To prese ib. 
desiderio di conoscere alcun poco ta pa- 
fitica della quale era aflatto digiuno. 
Per dui fa non era cosa necessaria, ma 
oumai non poleva farne a Ineno, poi- 
ché tutti s'arcupavano. 

figli era sempre rimasto lontano dal 
chiasso delle elezioni; mai aveva letto 
















un capitolo di fibro politico, mai un ar- | vare se il pubblico gli face a buon viso, 
ticolo di fondo di un Giornale. E in- ’ a scrivere di politica e trovò che i suoi 
torno a lui udliva le più disperate di- | articoli, forse perchè scritti su tesi 


generali, non venivano combattuti, tal- 


scussioni sul tale nomo, sul tal prin- v N 
volta un pochino approvati. 





ip AITINA 





pio. Principio L. Questa parola to ferì, 
Carattere !.. Questa gli mise la febbre 
nelle vene, L'uomo deve avere un ca- 
rattere. politico. L'uomo che non le 
possiede non è indipendente, ina op- 
portunista, appunto perchè non potendo 
liberamente sventolare la sua bandiera, 








la sua idealità, deve essere sbattuto da 
un estreino all'altro; sponde terribili 
del mare agilato, dove s'agita sordo il 
rumore della evoluzione, causa prima 
della rivoluzione, e dove appunto l'op- 
portunista, caro a tutti in pria, poi da 
tutti scacciato, si rivela come l'uomo ‘ 


A questi stndii politici mancava l’es- 
senziale ; cioè il carattere, o come dicesi, 
il colore di partito. Non già che lui lo 
tenesse ancora celato per tema di gner- 
reggiare apertamente con degli oppo- 
sitori più forti di lui, ma perchè gli 
mancava quella maturità proveniente 
dallo studio e dalla osservazione. Però 
nell'animo suo una forza lo agitava 
fortemente e gli diceva: Cusa attendi 
per manifestarti? Non sei forse il figlio 
di padre, e nipote. di avi che hanno 
combattuto ‘nelle sante battaglie della 





LA PATRIA DEL FRIULI 





Ma il DìbHAfilo non si appaga della 
sola vista dei bene legati volumi che 
fan bella mostra dalla vetrina. Egli:li 
legge, li studia, ne approfitta: ed-è 
comportandosi ‘così, ch'egli sa. creare 
il fenomeno per cui, chi non conosce il 
segreto, resta perplesso nel vedére un 


individuo fino allora giudicato ignaro 


d’ogni cosa, destituito di normale in- 
segnamento, sconosciuto dal professo- 
rume passato: e presente, esporre. al 
pubblico qualche sua buona idea con 
discreta abilità. 

Det resto, quelli che amano sintetiz- 
zare in pochi volumi anche una sola 
minima parte del meglio che ha potuto 
dare lo scibile umano, son rari come 
le mosche bianche. In questa, che non 
può dirsi età delle idee, ma sibbene dei 
numeri, la coltura dello spirito, con 
grave jattura degli autori, e dei librai, 
è considerata come cosa che nulla 
produce. PF. B. 


Cronaca Provinciale 


Tolmezzo. 


Assassinio. 


a mane, fra i ruderi della strada 
ite la nazionale Caneva Villa 
Santina e precisamente nella località 
detta Pineta fu trovato il cadavere di 
un uomo che non si riconobbe ancora, 
orribilmente assassinato. 

Non si conoscono le cause che de- 
terminarono l'assassinio al truce de- 
litto, nè si ha ancora contezza dell’ au- 
tore. 

L'Autorità lavora alacremente’ per 
scoprire tutto. 

Il fatto produsse tristissima impres- 
sione fra queste miti popolazioni. 

L’ assassinato è certo €ilovanni 
Carlevaris di anni 33 da Ovaro. 

Le ferite sono 4 inferte con arma da 
taglio e con arma contundente. 

Il cadavere fu rinvenuto non lontano 
dalla solitaria chiesuola detta della Ma- 
donna del Sasso. 


Un « decaduto » ed uno «sospeso ». — 
Bolla vicecancelliere ai ‘Tribunale di 
Tolmezzo, in aspettativa, fu dichiarato 
decaduto’ dalla. carica. 

Plaino, vicecancelliere al medesimo 
Tribunate, venne sospeso per un mese 
causa gravi irregolarità commesse nella 
Pretura di Soave, ed obbligato a prestar 
servizio senza stipendio. 


Palmanova. 

Conferenza. — 20 gennaio. — /av./ 
— Sabato, 23 corrente, alle ore venti, 
nella sala del nostro teatro — Gustavo 
Modena — il giuvane maestro sig. Giu- 
seppe Turchetti terrà una conferenza : 
l’arte nell’umanmià. L'ingresso è di 
cent. 20, ed il ricavato, dedotte le spese, 
passerà tutto a beneficio della società 
Dante Allighieri. Una ragione di più 
per accorrere sabato numerosi nella sala 
del nostro teatro. 


Azzano Decimo. 

Leviamo dalla Difesa, e pubblichiamo 
tale e quale: 

«H popolo aveva dato una splendida 
dimostrazione di fede con un triduo di 
riaparazione della bestemmia, predi- 
cando quel valoroso Missionario Apo- 
stolico che è Don Boldi Ma venne in 
mente a qualche scioperato di far un 
insulto alla fede del popolo, piantanda, 
mentre il popolo usciva di Chiesa, sulla 
piazza una festa da falio. 

Ma i nostri robusti giovanotti inter- 
vennero, ed ai suonatori e ballerini fu 
giuocoforza levarsi di là, e tornar mogi 
mogi di donde erano venuti, Bravissimi 


i nostri giovani !... 
E 
indipendenza della tua patria? Non 
senti scorrere nelle vene | entusiasmo 
per fa sua grandezza, delirio un giorno 
dei tuoi avi? Non fremi dinanzi alle 
grandi idealità, nelle quali vuole incar- 
narsi una patria libera e grande? Cosa 
sono adunque per te gli Eroi del rina- 
scimento nazionale ? Maschere o mar- 
tiri? Delatori o Iddii? Sei cotta o 
spada? Cosa sono per te le grandi ri- 
voluzioni operate in nome della uma- 
nità? Ti manca una fede? Nou può 
esserlo! Non ami la patria? Sei codardo! 
Irridi all'umanità? Sei vile! Non sei 
religioso ? Sei bruto! Sì, perchè potrai 
combattere apertamente la forma di 
religione ma non potrai negare la re- 
ligiosità che è dell'anima nostra, del 
nostro cuore; non potrai negarla per 
imbestialire i’ umanità con Darwin, per 
arrestarti alla cellula con Vircow. Dopo 
la cellula v'è ancora l’astratto, dopo 
l’astratto v'è l'ideale della perfezione; 
l'uomo, nella sua missione, tende al 
perfettibile ; religiosità è adunque 
un ideale e l'ideale è Dio! 

Tutto questo si agitava nell'anima 
di Ascanio, 

No,... non era l’uomo di cotta lui, 
per il presente, non era di spada, nè lo 
sarebbe stato, pel futuro. 

L'immagine di Telemaeo, che nella 
Roma imperiale, annegata nella corru- 
zione, in braccio ai lussi e ai piaceri, 
plaudente all’omicida, gavazzante nel 
sangue scorrente a rivi nell'arena del- 























































Pasian Schiavonesca. 
Evviva legare! — 20. gennaio.:=* Oggi 
ebbe qui Inogo la gara pel fornitura 
di-stampati all’ ufficio municipale e dei 
libri per le scuole. <>: ; i 

Nella prima; si ebbe: un ribasso del 
50 per cento, ‘nella seconda del 5A per 
cento. Rimasero aggiudicatari, deli’ una, 
il Pellarini e dell’ altra il Biasutti, ti- 
pograli. librai di San Daniele. Era: 
concorsi alla gara anche il Bardusc 
ed il Tosolini di Uldtine. 


Cronaca minuta. 




















(dal rapporto dei reati Carabinieri). * | 


Pozzuolo. — Pollicoltura. — Ignoti 
dal sottoportico dell’ abitazione di Gio- 
vanni Croatto rubarono sei capi di pol- 
lame del costo di lire 12, 


Sacile. — Tentato e non riuscito. — 
Uno sconosciuto dai 25 ai 30 anni pe- 
netrato nell’interno dello scalo ferro- 
viario ove trovavansi depositate varie 
gabbie contenenti tacchini in arrivo, 
ne involava uno del valore di lire 4, 
ma sorpreso dalla guardia notturna 
fuggiva abbandonando il tacchino. 


8 ingraziamenti. 


La famiglia Mongiat, vivamente com- 
mossa, ringrazia tutti coloro che con- 
corsero a rendere. più solenni i fune» 
rali del compianto marito, padre, avo 
e suocéro dlessasnidio si nglat. 

Chiede poi scusa se, in così doloro- 
sissima circostanza ‘vennero commesse 
delleinvolontarie dimenticanze nell'invio 
delle partecipazioni, 

Spilimbergo, 20 gennaio. 

La moglie, i figli, i fratelli e i con- 
giunti tutti. ringraziano ‘dal profondo 
del cuore tutti coloro che in un modo 
o nell'altro si prestarono per rendere 
così solenni i funerali del loro amato 
estinto Riva. Giovanni accompagnan- 
done la salma all’ ultima dimora. Do- 
mandano venia nel caso di involontarie 
omissioni nelle partecipazioni di morte. 


S. Daniele, 21 gonnaio 1897. 
Dichiarazione, 


Il sottoscritto Garlatti Giacomo di 
Forgaria dichiara di ritrattare ogni 
e qualunque espressione ingiuriosa' ri- 








volta nel giorno 14 dicembre 1896 in 


Forgaria e precisamente nel suo ‘eser- 
cizio in presenza di altre persone al- 
l’indirizzo di Zuliani Filippo come Sin- 
daco di Forgaria, assente al momento, 
e di riconoscere la di lui piena ono- 
rabilità, come Sindacò e come Cittadino, 
autorizzandolo a pubblicare la presente 
dichiarazione nei Giornale la « Patria 
del Friuli» a spese di esso Garlatti. 


Spilimbergo, 19 gennajo 1897. 
firmato Garlatti Giacomo. 





Le gesta 
di un giovanetto Indro 


Narrammo le gesta compiute a Zel- 
larino e a Treviso dal friulano diciano- 
venne Ernesto Rizzoto, il quale si dice 
nativo di Chiusaforte. 

Vengono ora a galla altri tre furti, 
due dei quali qualificati, da lui stesso 
consumati, e cioè; La sera del 9 corr. 
il Rizzoto, scalato il muro di cinta della 
rimessa del sig. Giuseppe Fabbris, si- 
tuata ai Quattro Cantoni a Mestre, ru- 
bava in danno del cocchiere Giuseppe 
Spagnolo un mantello di stoffa blew del 
valore di L. 25. La sera susseguente, 
nella frazione denominata Favorita, ru- 
bava un completo corredo : giacca, pan- 
taloni, maglia di cotone, un paio di 
pe nuove, cappello, camicia, asciu- 
giainano, due lenzuola, una cravatta ed 
una camicia di flanella in danno di 
certo Luigi Ceutenero. 


l’anfiteatro Flavio, mentre l'invasione 
barbarica rumoreggia alle porte d’Italia, 
arresta il braccio del gladiatore, pronto 
a gettarsi sul fratello caduto per ucci- 
derlo, gli stava sempre dinanzi come 
un inonito. Quella immagine gli fa- 
ceva pensare che ai nostri giorni le 
guerre fra nazioni non hanno nè deb- 
bonn avere ragione alcuna d' esistere. 
Le patrie, egli pensava con Edmondo 
flhiaudiér, son tutte figlie dell’ uma- 
nità: sono tutte sorelle, e come tali 
esse debbano amarsi tra di loro. Ed 
egli sentiva d'amare fortemente la sua 
Patria, perchè la terra ove si nasce, 
oltre alla gloria che può renderla in- 
vidiata, ba con sè tutti i ricordi delle 
lotte combattute, delle speranze sognate; 
e quei ricordi, quelle speranze ci fanno 
rammentare, quotidianamente, il paese 
natio che fa parte della patria intera e 
per quanto si possa amare tutto che 
nell’ universo vive, la patria propria 
rimane il primo grande amore anche 
perchè in un luogo, sia pur sconosciuto, 
visse una donna che fu nostra madre. 

E perchè non doveva egli amare 
Ja sua patria prima di simare 1 intera 
umanità? La sua patria, dove già ana 
parte dell'umanità si agitava ih una 
lotta continua fra un istante di pace e 
Peterna agonia del dolore? La sua 
patria fino a pochi anni innanzi serva 
e derisa e per fa redenzione della quale 
tanto sangue era stato sparso ? La sua 























patria invidiata per le sue giorio e per 


Epavemente. in 


‘pacchi di ‘tabacco da funio, ; 
‘tabncco da fiuto; venti sigari. toscani 













7. chilogrammi di safamii* 


aleune monete ii rame ‘e. nichel 

danno di Giacomo Betteto che ‘h 

toga di pizzicagnolo“è riveiid 

chi a Maerne. i... i 
Il furto fu perpetrato la. notte dall’8i 

Al 9 corr. mediante “iv foro praticato” 
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«sul.muro.della.casa abitata dal.Betteto, 


amaro che corrisponde .con .lo;spaccio. 
Lavori pubblic! " 


in ‘Ancona, "firesso: ila Di 
lavori pè te; ‘Fertà 
nali, ebbero luogo, fra 
guenti gare: se . 

Gara a licitazione privata’ peril'ag+ 
giudicazione dei lavori relativi all’am=. 
pliamento del. magazzino merci doga-. 
nale, nella stazione di Udine, del'pre- 
sunto importo di L. 10,000: Fran. 42° 
Ditte invitate, n. 3 hanno presentato 
offerta di ribasso, ed i lavori song. 
stati provvisoriamente aggiù cati all 
ditta Drj Francesco ‘da’ Ti'icesimo, la 
quale ha' presentata la: migliore offerta 
col ribasso del 25 per cento sui;prezzi, 
della tariffa; aio 

Gara & licitazione privata per 'l’'ag-' 
giudicazione dei lavori relativi ‘al comi 
pletamento del tronco Casarsa-Spilim-. 
bergo nella ferrovia. Casarsa-Gemona. 
Fra n. 40 ditte, solamente la ditta Pe- 
tracco Paolo da:Sari‘Vito al Tagliamento 
ha presentato la offerta di ribasso del: 
48 per cento sui prezzi della; tariffa; e 
siccome la offerta stessa era compiresa’ 
entro'i limiti, massimo e ‘minimo; 'stas 
biliti dalla scheda segreta, i lavori sono 
stati provvisoriamente aggiudicati alla. 
ditta medesima, ; 


rr —_ —_______. 


Cronaca Cittadina. 


Udine-Riva Castello Altezza sul. mare m. 130, 
sil suolo m. 90. 


Gennaio'2Î Ore 8 ant. ‘ Termometro Î.4 

Min. 'Ap.inotte : -0.5:*Barometro 750: > 

Stato atmosferico Coperio Nevoso 

Vento NO présslorie ' stazionaria 

IERI : vario: fa Moti 

Temp : massima 6.- Minima 1,3 

Madia "3.295" Nequa ' 

Altri fenomeni 1. cip io i 
Bollettino ‘astronomico 

* Gennaio 21 

Sole: ii i.e 

Leva ore di Roma — 7.43, 

12.18.29 


Passa al merid, 
"ramonta ‘16,56 





























“Luna. 
leva ore. 20,21 
tramonta‘ ‘8155 

età giorni. 18 








Borra in Tribunale, . se 


Domani, come abbiamo-anninciato, 
davanti. il Tribunale .ricomparirà .< 
tonio Burra per rispondere: ;: 

4. di truffa "per avere in' Udine nel 
416 aprile ‘1898; ‘inidiicendo! ‘con ‘inganno 
in errore Virginia: Magrini: col.farle 
credere di spedire. per. conto di essa 
in lettera assicurata ‘L.'200 alla ditta 
Vittorio Benetti di'Cònegtiano ‘ mentre 
ciò nen eseguiva, — ‘carpito ‘alta :Ma- 
grini stessa Ja. somma. .accennala,. 

2. di falso in atto pubblico per avere 
al fine di' commettere la truffa di cui 
al precedente capo; falsificata una ri- 
cevuta di lettera assicurata rilasciatagli 
dall’ ufficio postale. di Udine col timbro 
in data 16 aprile 1898 sostituendo al 
cognome ‘Bonelli: quelo: di*Bènetti ed 
alla parola Milano quella di Conegliano. 

Due testi di accusa; perito il signor 
Raimondo Tonello, per la Parte Civile 
rappresentata’ dill’ avv. Bertacioli, 

Difensori -avvocati-Franceschinis:-e- 
Forni. ;,.; 10rA° 





























duti sul campo di ibattaglia 
‘el imuittità che. miorei per 


Era per questo che lui non sarebbe 
mai stato uomo di’ cotta, per quanto. 
invece egli sentisse fortemente d'essere 
uomo religioso. L'idea del Gran Cristo, 
nella sua mente, gli appariva più grande: 
ancora de l'istesso sublime. ‘Quell’ im- 
magihe che scendeva fra'gli ‘omini a: 
porre il divino, che ad essi rhiancava, 
ad istruirti d'una nova fede, lo rendeva 
entusiasta. Fede, amoré, carità, spe- 
ranza erano divenuti ormai gli estremi: 
necessarii della missione sua di uomio 
e di educatore, ° 

E tale idea lo ‘agitava, vedendo at- 
torno a Sè lo scetticismo funesto ‘de 
Y umanità abbrutita; ‘nel’ pensare che 
luomo undava sempre più Uemioralize 
zandosi in mancatiza della fede’; è pie: 
vedeva: come gli elletti dovessero’ por= 
tare la Sotietà' ad una caduta igno- 
miniosa ; laddove invece la' dottrina del 
Cristo preparava la Società istessa’ & 
saline verso là «perfettibilità, perchè fino 
a tanto che in core palpiti la religione 
dell'ideale, l'umanità deve progredire 
nel meglio, e lò spirito innalzarsi verso 
la meta delle anime grandi, è ; 
{te queste idee, per ‘quanto si agi=' 
tassero confuse nella' sua meérite, anda- 
vano con lo studio consolidandosi. * 














(Continua, 












































OFhi . e 
iberazioni avesse preso il Co- 
posizione jacale in Pa- 
lesi D 
ettetmbre venti 
a “di qua e’ 
potemmo. sapere, . 
Più fortunato di noi fu altro giornale, 
lal quale rieàviamo ‘che furoné “per ac- 
Plamazione nominati : presidente, il cav. 
einari colonnello in posizione ausi- 
ia dimorante a Pagnacco; vicepre- 
tidente..l’ingegnere Giov. Batt. Ri 
he ha. in Pagnacco molti interessi 
retario, il cav. dott. G. B. Romano, 
algrado egli avessa dichiarato di non 
celtare. ' 
Quale programma, fu confermato 
lello degli scorsi anni per le esposi- 
ohi di Briftzà e di Fagagna; più si 
orrebbe tenere una mostra di bovini 
iovani‘ed'ima di oggetti-inereriti alla 
accia. 








uali ‘del 
itato”pet 
nACCO, 
eriso il 
onchè, 














vedere ni mezzi economici, e convocherà 
i Comitato per il ‘bilancio preventivo. 
1 conjugi contessa Cora e conte De- 
almo di Brazzà, ed il Senatore comm. 
G. L. Pecile furono nominati presidenti 
onorari, 

AI Comitato. raccomandiamo di in- 
dicarci il luogo per avere — quando 
ia il caso — informazioni sul suo o- 
‘perato. 

Avviso .agli industriali. 


re ai premi del Reale Istituto Veneto 


la relativa schiéda scadendo il termine 
al 34 gennaio-corr. 


La sollecita correntezza 
di una Società di Assicurazione. 


Riceviamo e pabblicliamo la seguente di- 
chiavazione : o 


«fo sottoscritt” quale assicurato presso la 
ocietà della Fitantropica (cle ha lo scopo di 
indennizzare in caso di malattia ) dichiaro che 
essendo stato paréechi giorni ammalato, venni 
regolarmente indennizzato in ragione di L. 2 
al giorno cui mi assicurai, dalla predetta Com- 
\pagnia. Rilascio.la presente in prova che ri- 
masi soddisfatto, anche ringraziando il suo A- 
(gente Generale per Udine, il sig. cav. Uso Lo- 
sehi, 








Udine, 31 dicembre 1896. 
È ZULIANI GIO. BATTA. » 
La Filantropica, Società anonima di as- 

sicurazione accorda indennizzi in caso di malattia 
da lire a a lire dieci. Ragguagli, tariffe, 
proposte, vengono rilasciato all’ agente Gene- 
rale por la Provincia di Udino env. Uzo Lo- 
seht via della Posta n. 19, Udine. 


i PI gentil sesso, 
Fu medicata ieri Bravin Pierina per 
leggera contusione alla regione parieto- 
Socipitale-sinistra con strappo di una 
certa quantità di capelli. Guarigione 
entro giorni cinque, 

La cronaca dell' Ospitale tace in pro» 
posito;; ina lo strappo di capelli lascia 
sospettare qualche lotta..... fra il gentil 
8e8s0,! - i 


ta 








Jima del prof. F. Poletti 
pio n Udine. 

Il Comitato per nn ricordo alla me- 
moria idi-F'rancesco-Poletti ci comunica: 

Il compianto prof. avv. Francesco Po- 
letti morendo esprimeva alla desolata 
famiglia il desiderio che i suoi resti 
mortali riposassero o nel cimitero di 
questa città, che fu sua diletta dimora 
per venticinque anni, od in quello del 
vatio villaggio di Farra Vicentina. 

La moglie e la figlia, alle quali par- 
rebbe di venii meno ad un sacro do- 
vere se lasciassero inadempiuta la vo- 
Jontà del caro defuuto, hanno deciso di 

t trasportare l'amata salma appunto 
in questo Camposanto perchè venga 
data alle fiamine, e ciò in omaggio alle 
convinzioni dell’estinto, che fu iu vita 
apostolo fervente della cremazione € 
che tanto sii adoperò perchè qui sor 
gesso lara puril ce, 

La salma esumata dalla Certosa di 
Bologna giungerà fra qualche dì a que- 
sta stazione; ove. certamente sarà ac- 
colta con pietoso affetto dai molti che 
ouorarono ed apprezzarono l’ onorando 
Uomo. 

ll Comitato si riserva di partecipare 
al pubblico il giorno e l'ora nei quali 
avverranno il trasporto funebre e fa 
| cremazione, e confida nella larga par- 
| tecipazione di quanti tennero in pregio 
le alte virtù patriottiche e scientifiche 
di Francesco Poletti. 

Asta. 


La Direzi delie Poste e dei Te- 
lografi avvisî ché nel giorno 25 corr. 
alle ore 10 ant. sarà tenuta pubblica 
asta iper la vendita al miglior offerente 
di catita e registri usati giacenti presso 

questa Direzione, 
Pianoforte ed Arpa. 


La distinta maestra signorina Leti- 
zia Eazzarini di Trieste, stabilitasi in 
Udine; dà lezioni di Pianoforte e d’ Arpa, 
tanto ‘în casa propria, quanto a domi- 
cilio .delle scolare. — 

Rivolgersi in Via Zanon N1 












del cambio pei certificati di 
i dazi dogunali è fissato per 
21 gennaio a lire 105, 








pagame 
il giorno 





i Ì 
1 se- 


La Presidenza studierà come prov- j 


La Camera. di commercio sollecita ! 
quegli industriali che volessero concor- | 


di scienze, lettere ed arti a_ produrre | 


do 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


fi 


ce IN TRIBUNALE. 

Vecchia di 75 condannata. — Cuc- 
carello  Veronicg; di ignoti, d’ anni 75, 
‘da. Molinis,fer contrabbando fu con- 
dannata alla:multa: di L. 141, alla de- 
tenziohe per giorni 6 ed alla vigilanza 





peciale.della P.S. per anni uno e nelle 


Spese. 

Ancora per contrabbando. — Fasiolo 
Nicolò fu Valentino, d'anni 62, di Ma- 
gnano, fu per contrabbando di tabacco, 
condannato alla multa di L. 151 e nelle 
spese. 


Natisone, id., alla multa di L 74 e nelle 
spese. . 
— Causero Luigi, di Prepotto, per 
contrabbando di zucchero, fu condan- 
nato alla multa di L. 4.95 e nelle spese. 
Per lesioni. — Vergolini Giuseppe, di 
S. Quirino, per lesioni, fun condannato 
alla reclusione per mesi 2 e giorni 15 
e nelle spese. 


CORTE D’ APPELLO. 


Appello fortunato. — Camoretto Gio- 
vanni d'anni 24 di Buia, condannato 
per appropriazione indebita, ottenne 
dalla Corte d’ Appello dichiarazione di 
non luogo a procedimento per inesi- 
stenza di reato. 

Sentenza confermata. — Marzona An- 
drea d'anni 68 di Verzegnis fu dal Tri- 
bunale di Tolmezzo condannato a mesi 
412 di reclusione per falso giuramento. 
! La Corte confermò tale sentenza. 


—T——____t> God 
Gazzettino commerciale. 


Mercato della ‘ seta. 
. Milano, 20' gennaio. 

Il mercato nostro serico perdura nelle 
eguali condizioni, nè per trascorrere di 
giorni mostra assumere tendenze più 
incoraggianti. > 

Perciò, malgrado | esistenza di un 
discreto complesso di domandè; gli af- 

favi furono anche oggi scarsi, e come 
‘ sempre molto difficili le trattative. 

Le greggiette sole’ procurano ogni 
giorno un risultato discreto di transa- 
zioni; esse vengono collocate per bi- 
sogni locali, a prezzi tuttavia irregolari, 
e sempre sotto alla condizione che ri- 
velino il buon mercato. 

L'atteggiamento del consumo si man- 
tiene finora al riserbo ed anche per 
piccoli ordini vuole imporre prezzi bassi, 
ai quali non tutti si adattano. 

Sempre negletti gli organzini, il di 
; gui impiego al presente è assai limitato. 














Pubblicazioni, 


Scene e Fiabe di Lro pi CisreLsuovo 
( Conte L. Pullè ), Un vol. di pag. 498, 
illustrato da 295 disegni ( L. 15 ) 

U. Hoepli editore, Milano, 


Leo di Castelnuovo non ha bisogno 

di presentazioni. Il pubblico italiano lo 
, conosce da un pezzo come scrittore 
‘ brioso, elegante, dotato di quella sin- 
golare virtù di farsi leggere d'un fiato. 

Il nuovo volune di Scene e Fiabe, 
ora edito dall’ Hoepli, illustrato splen- 
didamente da quasi trecento disegni, è 
degno d'esser letto sia per l’ originalità 
dell’ intreceio cone per 1 eleganza dello 
stile. 

È anzitutto un libro che diverte, un 
libro moderno nel senso più esatto 
della parola. — Vi si parla di spiri- 
tismo, di evocazioni e di tante cose 
strane con fine arguzia e con molto a- 
cume, rispettando sempre la morale, 
di modo che anche le nostre” ligliole 
possono leggerlo senza scrupoli. 

Badate che è molto raro di trovare 
un libro buono per la gioventù e per 
gli adulti a un tempo: segnalare al- 
l'attenzione dei lettori questo del Ca- 
stelnuovo è compiere un dovere. 

« Ci si vede, ci si sente ». Piombiamo 
a capofitto nel gran mar dell’ ignoto 
— così principia il volume facendo sen- 
tire fino dalle prime parole lo stimol* 
della curiosità per tutto quello che è 
soprannaturale e ancor oggi avvolto nel 
inistero. 

Volete un saggio dell interesse che 
può destare la fettura del volume ? Ec- 
colo. Apro il libro e trascrivo una qua- 
lunque scena : 

Sul tavolino, a poriata dellà* mano destra, 
trovò un libro... Lo prese, e lesse: «Zi bro 
degli spiriti — per Allan Kardee, » 

Bianca che non ricordava più nulla, stupì 
di trovarsi fra le mani quel libro, che non co- 
nosceva, - 

Fra le pagine c'erano dei segni. Aperse e 
lesse: 

« Per evocare gli spiriti bisogna essere Medium 

«Ogni creatura umaria, possiede le qualità 
necessarie per diventare tale :. ognuno può 
dunque evocare gli spiriti o conversare con 


, 988.3 I 5 
| Sì arrestò, fece un atto di stupore: 












— Mediumf. ti ?.. che cosu-.è questo ? 

i mnpersa il ‘0 al secondo segno : b 
1° «Qgni vivente ha il suo spirito seguaca... îl 
suo spirito proteltore... » a i 

Qui la fanciulla fe’ a: posò il volume 
sulle ginocchia e cado in meditazione. 

Un orizzonte interminato le si apriva da- 
vanti ; usa speranza nuova balenava al suo 
pensiero. 

Bra come 
e infinito deserto, che arde di sete, che muore 
| di fatica e di sosno, e scopre improvvisamente 
« un'oasi verdeggiar non lontano. 

— Ma dunque — pensava l' ardento fan- 
ciulla — dunque, mentre jo me ne ato qui 

seduta a pensare, a palpitare, a piangere, ® mi 











il viandanie, perduto per arido 






— Vogrig Antonio, di S. Pietro: al ; 








svisibi chée-mi-proteggg; È 
altro non aspetta che una pardia per riva». 
| larsl ?.. Ma -quale- sarà. 
me la insegna ? Da . 

Così pensando, il cuora palpitava, le belle 
gote si tingevano di rossore, gli occhi man- 
davano scintille. 5 i 

Afferrò ansiosnmenta: il ‘Kardec e lesse al 
terzo segno: LE Ù 

« Dei medii seriventi, ° 

«Il mezzo più agevola, e più comune, di 
confabulare cogli spiviti,'è la scrittura. . > 

«Il motodo, per cui uno può scrivere sotto 
dettatura ifolio spirito, è facilissimo. 

«Voi non avete altro a fare che prendere 
una matita, un foglio di carta bianca, posare 
la punta su quel foglio... e aspettare. » 

Bianen non potè piò frenare la propria im- 
pazienza. i 

= Mi apparirà questo spirito ? chiese a sè 
Stessa — che cosa mi dirà. 

E qui titubò un momento.” 

L'idea di lover trovarsi a tn per tu con 
un essere dell'altro mondo,. non poteva a 
meno di svegliare nn.po’ di turbamento... 

Ma la curiosità, e, più di tutto ia sua na- 
tura arilente e risoluta; la vinse. 

Prese la penna e si poss in atto dì scrivere. 

— « Eccomi!» — segnò la matita... 

Bianca die' un gran grido. 

Non c'era più da dubitare: lo spirito evo- 
cato stava li, pronto a*-sidi-ordini! 


Che avvenne poi? 
Se il lettore vuol saperlo, legga il 
volume. . > A. Pi 


lo: 801 $ 
He, 

















Relle Biaree da dentizione date 
la Nocera, ° 





I raggi della. morte. 


All'Accademia delie scienze di Vienna 
‘fu presentato un lavoro del prof. E. 
Friedrich di Elbing nella Prussia orien- 
tale, sopra una specie di raggi -che 
rendono possibile di riconoscere in modo 
irrefutabile la preseriza della morte: 
raggi da lui scoperti studiando quelli 
di Rinigen. 

Il professor Friedrich dice che i raggi 
da lui scoperti sono neri ed emanano, 
al pari di quelli di Ròntgen, da un tubo 
Wutoto d’aria. Essì sono tanto potenti che 
attraversano quasi immediatamente i 
corpi a cui sono diretti, e danno al 
tempo stesso un criterio per distinguere 
tra la vita e la morte, producendo sulla 
lastra fotografica immagini diverse, 2 
seconda che provengono da un corpo 
viven e 0 da uno morto: perciò egli 
chiama crilici i suoi raggi. 

L'esperimento più facile — così rac- 
conta lo 
fotografia della. mano. Il procedimento 
è dei più semplici. Se la mano attra- 
versata dui raggi critici apparisce sulla 
lastra fotografica simile a quella- rica- 
vata mediante i raggi Rontgen, cioè 
come umo-scheletro, aflora 1 individuo 
vive; se invece essa non presenta tutti 











Rintgen, si ha.una piova asfoluta che 
il possessore della mano è definiliva- 
mente morto. Sl professor Friedrich as- 
sicura di aver fatto. una quaatità di 
esperimenti, che anvprodarono tutti al 
medesimo risultato, sul quale si può 
quindi fare a fidanza. 

La nuova scoperta venne ‘accolta con 
un certo scetticismo dagli accademici, 
mancando ancora i dati per giudicarne, 
poichè lo scopritore mandò. fino ad ora 
una relazione monca, incompleta. Ma 
nel suo rapporto egli dice “coi tutta 
sicurezza che in avvenire questi nuovi 
tubi per lx diagnosi della morte do- 
vranno venir adoperati da ogni medico. 

Il maggior profitto, lo ricaveranno, 
da questa scoperta, i fisiologi, che. a- 
vrebbero campo di studiave È alterarsi 
degli organi immediatamente. do po: la 
morte. 
mn n 


Notizie telegrafiche, 


Sciopero e dimostrazione. 

< ivitaveechia, 20. Da due giorni 
parte: degli operai di questo porto scio- 
perano e chiedono aumento di mercede. 
Stamane poi molte mogli degli sciope- 











que carico di ghisa. Dovette interve- 
nire un drappello di binieri per 
scioglierie. Auche i pochi facchini, che 
ancora lavoravano, smisero il lavoro, 
un prossimo diseorso ministeriale. 
‘ Napoli, 20, Verso la line dei cor 
rente mese, invitato dall’ aito com- 
mercio napoletano, è atteso l'on. Luz- 
zatti, ministro del Tesoro. Gli sarà of- 
ferto un banchetto nel salone della Ca- 
mera di commercio per dargli occasione 
di pronunziare un discorso. "| 
Convulsioni telluriche 
niet 
e convu:sioni «Umane, » 










heran: Terremoti avvennero | 41 corr. 
riell’isola Kiclun, golfo Persico. Sonvi 
parecchi morti. | 9 È 
E da Montevideo: :La situazione è 
peggiorata; i giornali chiedono la-di- 
missione del Gabinetto, oppure 1 an- 
nullamento delle recenti elezioni Av- 
vengono numerose emigrazioni per l’ Ar- 
gentina 0 
Dinamitardi «ssol 
? oendra, 20, Nel processo dei fa- 
mosì dinamitardi Bell e Tynan, il Pub- 











blico Ministero ritirò l’ accusa. 


per inesistenza di reato; > : 


codesta parola ?;..-Chi--| 


Si-è-pronunciato- quindi-un- verdetto - 







































| Austila Banconote, i» 


scienziato — è quelio con la . 


i segni caratteristici. della” mano ‘di; 


ranti fecero una dimostraziune impe- ‘ 
dendo di lavorare a quei pochi facchini ; 
rimasti a bordo del vapore inglese Bo- ; 


> BR MR 


t ondra, 20. Il Times ha da Te- ; 


RR a aPla 


AL 






“Spec 


LUIGI 


Rappresentanza - Deposito 
tabile fabbrica. 


Merceria — chincaglieria 


Bollettino della Borsa. 
UDINE, 21 Gennaio 1897. 


Rendita 


i gen 20f21 geri 
Ital. 5 0;o contanti 


n.55] 95.20 


» fine mese . . | 95.65] 91.35 
Detta 4 1}? »_- -]103.05] 108,—« 
Obbligazioni Asse-:Eceles. fi 0/04 93.—] 98 — 

. Obbligazioni 
Ferrovie meridionali ex 205 34 
















» - 300 Italiane . .. sclz 259 114 
Fondiaria Banca d'Italia 4 0/0 
» » 412 


» 
» 5 0:0 Banco di Napoli 
Ferrovia Uitine-Pontebba. . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 Oxo È 
Prestito Provincia di Udine . . 
Azioni 


Banca d'Italia . 
» di Udine. 
» Popolare Friulana. . .. 
» . Cooperativa Ullinese . . 

Cotonificio Udinese 

» Veneto 
Socielà Tramvia di Udine . 
» Ferr. Meridion. . . 

» » Mediter Rw 
Cai i eva! e 

Francia . 4,60 chéque 

German ». 129. 

Londra 3 26.47 

21. 

























Corone. » Hol 101 
Napoleon » 20.96] 21.08 
Ultimi dispaeci 


Chiusura Parigi 91.65] 91.20 


Luisi Monticco, gerente responsabile. 
n 


C. BARERA. 


VENNHZIA 
Sole © îve 18 role Lire 


MANDOLINI 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartaruga, 
segni di madreperla, meccanica fina, ese- 
guiti dai migliori allievi della ditta Vinaccia, 
Napoli. 

Perfezionati, garantiti. Ultimo sistema. 

Mandolini a 12 corde 
vire 38 

Metodi fucili ed armonici per Afandolini, 

Chitarre, Ocarine 


da L. 0.80, 1.00, 1.50. 2.00 e 3.00. 
Cataloghi gratis. 





( CCASIDARK 


Pre sso la Capprlileria 


"A i 
Franc. D'Agostino 
suce. a 5. Capoferri, 
VIA CAVOUA S 

vasi uno straordinaiio issortimen= 
suppetli e berrette per ogni gusto, 
provenienti dalle più rinomate fabbriche 
Inglesi e Nazionali. Qualità “assoluta- 
mente linissime. 
Specialità capelli Fiectar non Franar. 
Prezzi da non temere alcuna concorenza 


Visitare la mostra per credere. 













GI ROSELLI: 
Udine — Via Rialto N. 12'— Udine 


nerone 
fiammiferi cera e legno della Spet= 


G..De Medici e C.° di Milano _ 
I grossisti di città e provincia godranno gli stessi prezzi e 
condizioni usate della fabbrica. 





Merce (nei numeri più usati ) sempre pronta — UDINE. 





Articoli per fumatori 
Siti PPP IRE PPS 
URGENTE RICERCA 


di capitalista che disponga dalle 40 n 















ida ca 









de 





- Tuog sed T] 
SRP 





Agla i 









alle 50 mila lire per stabilimento 

lallurgico ed altra nuova e lucrosa in- 

dusiria da riunire. da 
MASSIMA GARANZIA 

Scrivere B. G. 175 posta restante - VENI ZIA. 





vp po 9 5 ” I 
SOCIET HBALE 
di assicurazione mutwa a quota fissa 
contro i danni d'incendio . 
Sede Sociale in Torino, Via Orfane, n:: 6 i 





La Società’ assicura lo proprietà mobiliari, ed 





immobili 
AC 


rda facilitazioni ni Corpi Amministrati, 
»e_la sua natura di associazione mutua ossa | 
si manfiene estranea alla speculazione, È 

I benefici sono riservati agli assicurati come 
risparmi {1). " : 

La quota annna di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo «si. può ri- 
cliedere agli assicurati, e questa ileve pagarsi 
in gennaio. 3 

risarcimento dei danni liquidati è pagato 
integralmente e subifo. ‘i 

Le entrate so ordinarie sono di oltre ? 
quattro milioni e mezzo di lire. 

Il Fonda di Riserva, por garanzie di soprav- 
venienze passive, oltre lo. orilinarie entrate, ; 
supera sette milioni e duecentomila lire. 


Risultato dell Esercizio 1895. 
* (68:mo Bsaridizio). 

L'utile dell’ annata 
1895 ammonta a... . 
delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di rispar- 
mio, in ragione del 10 0io 
sai premi pagati in e per 
detto anno, L. 378.258,70 
ed il rimanente è devo» 
luto al Fondo di Riserva 
ian 1. 686.634,78 

Valori assicurati al 31 Di- 


cembre 4895 con Polizza N. 
173.708 






















L. 1:064.893,48 


L. 3,642,146,671.— 





Quote ad esigere per il [896 » 4,613,054.106% 

Proventi dei fondi impie- i 
gati... .. . vr» 470,000.— 

Fonilo di Riserva pel 1898 » 7,221,399.05 


(1) A tutto il 1895 si sono ripartiti ai Soci 


per risparmi L. 10.586.322.84. 
. L’' Amministrazione 
Yittorio seala 


Avviso. 


All offelleria Dorta in Mercatovee- 
chio è incominciata la confezione’ dei 





-Krapfen, i-quali si troveranno bulli i 


giorni caldi, le feste alle ove 14, i giorni 
feriali alle 17. i 


COGOLO FRANCESCO 
callista 
Recapito Faustino Sario - Mercatorecchio 


e Via Grazzano N. 91. 





se di-U U  S R 
Magazzino alle Quattro Stagioni. 
AUGUSTO V 

© Udîne — Mercatovecchio N. 5-7 


Chincaglierie-Marcerie Mode-Guanti 
Profamerie - Ginocatoli - Articoli da 3laggio 
CAPPELLI DA SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONI 
FIORI - PIUME - NASTRI - FANTASIE = STOFFE NOVITA” ecè, 


> LAVORATORIO PELLICGERIE. —. 
- Deposito pelli e quarmizioni di tutte le qualità 











Pelliccie da signora da 
» >» 


- Mantelline - 


IAA H3- MM 





ante 





uomo e Stiriane dal 
Collari -. Boas:eco, - Manicotti pelo da Lf, 29,40, eco. 
‘Grade assortimento Articoli per Regalo: © 

DEPOSITO VELOCIPEDI ED-ACCESSORI 





o 
TOA 


sd 
3 


ERZA = È 





Udine 















00-00 1 


L. 39 a 3560 £ 


» 40.»:400. 




























SARETE 




































Agg dall'estero, si ricevono esciusivamento per il nostro Giornale presso 
ON San Paolo 11 — Foma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza. Fonta 
Ì Edmund Prine 10 Alderseste Streel. nta Di } 

















Peloto digerte bene 9 | Sovrana per la' digestione, 
& rinfrescante diuretica è 








‘Nella scelta di un ti 


We aerieni 





Pastangelica per Famiglia | 
| La ERE È vo 
pastina alimentare fabbricata coll’ aeqna minerale 
alcalina di Nocora Umbra la guate por le suo pro- 
prietà igieniche 0 i sali magnesiaci ‘in ossa conte- 
nuti le conferisce una cecezionale digeribilità, 
conservandole nna notevole compattezza. 

Le signore dalicate, i rufinatidel gnsio, gli uo- 
mini d'affari eni l'eccesso di lavoro mentale di- 
spono alle dispepsie tutti colore infatti che amano 
5 debbono nutrirsi di cidi semplici, sostanziosi e 
leggeri, non mancheranno di serbure le loro pre- 
ferenze alla PASTANGELICA. — « Una buona 
minestrina di Pastangelica nuirisce senza affa- 
ticare lo stomaco. 


quore conciliate la bontà 
e i benefici effetti 


L'Acqua di 


fora - 





gustai e da titti quelli che 
amano la propria salute. 
L’ ill. Prof, Senatore Semmoli 
esperimentato largamente il 8 
na Bisleri che costituisce 





di ottimo sapore, e batteriologica- 
mente pura leggermente, gazosa, della 
quale disse il Mantegazza che è buona pei 
sanî, pei malali e pei semi-sani. Il chia- 
rissimo Prof. De-Giovanni non esitò a qua- 
lificarla la migliore acqua da lavola del 
mondo. 


IL. 18,50 la cassa da 50 bott. 
Sranco Mocera. 












Si vende in scatole da 4 Kg. da 1/2 i 
Kg. = da 250 grammi 4 tibile superiorità. 


». Br rr. sno Tr E C, x FLLAINO 











TOSsÌ ] 


die 


SI- FOSSI - 


I ° 7 : n niet toi : 
' Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni- Abbassamento di 


i PASTIGL'C ana CODEINA: aac BEGHER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte danosi alla salute 
Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina : i medici quindi pos- 
sono adattare la dose all'età .e carattere fisico del malato. Normalmento si prendona 
nella quantità di 10 a 12 al giorno. 
. Scatola grande L. 1.59 cad. Scatola piccola I, 1 cad. 
M fioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in tutte le parti del mondo. 


DIFFIDA 


—_ La Ditta a MANZONI o €. unica concessionaria delle dette Pa- 
stiglie si riserva ili agire in giudizio contro i coutraffatori, e a 
garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta' 0 sul- 
l' istruzione, avvertendo gli acquirenti di respingere le ‘scattole 
che no sono prive. 

Dal I. o Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche 
al nostra marca depositata. 


RAI 






II 
voce, ecc. 





PREZZO NR ILASCAT 
7 TA 





- DeposttoGenerale 
Vs 3 în 











Deposito generale per l' Itulia prosso A, MATEXZOINVI € C, chimici - farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Via di 
? Pietra, 9I, cd in tutte le primarie farmacie d'Italia, Oriente 4 America. 

( Si spediscono vvunque contro assegno 0 verso rimessa di vaglia postato coll aggiunta di Cout. 25 por l’ affrancazione. Î 
In Udine: Comelti — Commessatti — Fabris — Minisini — -De-Girolamiz n 








Volete una prova incontestabile. déll'i 
virtà e della superiorità della cera acqua 


fi 
, CHININA - MIGONE 
ta 3 
ì PROFUMATA E INODORA 5 
chiedete al costro parrucchiere che ne B 
usi pei vostri capelli e per la barba e dopo 
poche volte sarete convinti e contenti, 
Basta provarla per aiottaria, 
Guardarsi dalle contraffazioni. 
Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da 
L. 1,50 a 2, ed in bottiglia grande a L. 8.50 


























Deposito generale da A. MIGONE e C. 
Via Torino, 12. 
MILANO 2 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80. 






































































PIOOIGGITA, LEIDA. ORARIO DELLA FERROVIA 
x I 3 ras n II de. Partenze Arvivi.4 Partenze Arrivi 
K 3 Pf L ù 0 AD UDINE = A VENRZIA | Da VENEZIA = A UDINE 
GU 0% ».. 152 6.56 D 5 7.45 
7 0 c Ò i Î t . 0 * u di 6 8.50. 0, 106— 
x i Ù 7N Mme 8.10 94 o. 0 84 
zo Specialisa percali 02 (sge polo ca 
CL! ° VE o 13 2) M. 18.30 23 40 
d REGAPITO dE Saia 6 | O: sese 730° 
xk pa " È . bed . , 
0 presso Feustino Sav'0, Barbisre - Mercatovecchio 9 $& (") Questa treno sì fertia a Pordenone. 
# 1 
K0 cia Ri GE 1°) Parte da Pordenone 
ps “i Mazzano N. . 7 VETTA VI RITI 
<sss QGRICRVOCLOZLLOL d x DA UDINE A PONTEBBA | Da PONTEBBA a UDINE 
SORA, Xi i TOMARAKAALA o. 5.55 #= Jo 9.25 
IRICONONTIVITTIARAAAMELAA sono Pi dl si 
% f n V. 10.35 13,44 0. Li. 17.6 
Ù fol e fi A 
d D. 17,08 19,09 0. 16,55 19.40 
pas 58 DIANE | 0. 1856 20,50 i 20.5 
4 v) LIT. 20,ì D. 18,37 20.5 
x N | —}, ———#P@SSMIÈ©€<©u©J©Jmum© 
HE p % STI (; IF rei | V ’ . DA CASARSA A PORTUOR. | DA PORTOGR. A CASARSA 
XX L 4 | \ \ i i \ | 0. 5.45 6.22 o, 81 8.40 
\ o” IR o 795 94? o. 135 53.507 
IL Aa 2208, Bi 1 K|o 5 iv47 |0. 2145 22%: 
19. % Lo QI. ta 
x | e e III 
XxX CORTRO LA TOSSE {| ve casansa 4 arirsso. | Da spice. a cas4RSA 
% l'alermo, 18 Novembre 1890. Lic 940 455 0. 755 8.36 
x Cerlifico io sottoseritto, che avendo avuto occasione di +sperimentare XY 05 tes 1035 ma lb ta 
E le Pusiiglie Boyer "Faedis specialità del chimi o farmacista XY TE ZA 
4a CARLO TANTINI di srona, le ho trovate utilissitne contro le 'Tossi “ DA UDINE A TRIRSTE | DA TRIFSTP- A UDINE 
Pi pietà, Inoltre esse sino evidentemente vantaggiose per coloro che sol- M. 35 7.30 vo 825 40.10 
EC frono di paiscesioe € Lrov affetti da Bronchite lo, I 1120:|0. 9- 12.56 
dC Le pantigiie Fastiaî nor banno bisogno di raccomandazioni, Mi. foè 1936 4 0. 1640 19.55 
x poichè sonu ricercate per la joro speciale combinazione, contenendo ogni de rELED: 2041 MERO Tal 
X pastiglia pertettamente divise 045 di Polvere del Dover e 0,05 di Bal- X n "Pos - Dal I a ori 
sano T'olutano A UDINE “a PoRTOGR "Ì Da ’oRtOGR/* ‘A 'uDINE 
Fi Dott. Prof. Giuseppe Bandiera K D'ignE iena si: i er ; 
x Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. gx o, 17.28 10:38 rentaao 19 23 
194 Centesimi 6® la scatola con istruzione A (oincidenze — Da Pirtogrtaro per Venezia 
x Fee le E TANTINL Guardarsi dalle falsificazioni, imi- si slo dre dat è 19,58; iva arrivo atte 
azioni, sostituzioni. : ore 12.55, È ; 
. i Z ; ne" ri 
Xx Si vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alia Gabbia 3£ ‘in ivan RELA 
X d'Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gerolami,, Letgi 3L "i È Arelvmata” Pe SME an Den 
Btinalofi e +» imisini — in FAGAGNA farmocia Semdri — in POR Ke DIE 033 È se si © 
d DENONE farmacia fBowigiio — e nelle principsli Farmacie del Regso. Mt Mi Ù so us sw 1215 1256 
ha ha o. a a 4 a 
Ficrr O MIOOOIA MMI ROIO mme e mune 


#3 dd. 


‘Pubbl 


pale di dA i 
PARIGI Rud ife ‘Malideiige 41 









un ottima 
preparazione per la cura:delle diverse Clo. 
ronomie, La sua tolleizinza da parte dello 
stomaco rimpetto al altré' preparazioni dà 
al Rerro China siîslerk ùn indiscu- 








fà ACMANZONI © 











Sie n 

alla Far i 
° Ualfe serga 3. dincteo Vene pali 
Frovasf on grande deposito délle' migliori lastre” 
"fotografiche alla gelatina bromuro d'argento. Cart; 
Fastman alla gelatina bromuro par ingrandimenti. Carta 
ristotipica, albuminata sensibilizzata e semplice. "C16- 
ruro d’oro, nitrato d’argento. Bagni:preparati: per gvi-.| 
luppo dell’ Idrochinone ed all’ Iconogeno. Bagno unico ‘ 
per virare e fissare le positive. Nonchè tutti gli altri; 
preparati per uso fotografico; .. 

4 richiesta si spedisce guatis lì listino... 

























MARKER RIMARIEI 
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è 
bai 
» 
# 
se 
se 
# 
d. 
si 

x“ 





Hi 


de desc: 

















--Qualita sceltissima. Ottimo rimedio per vincere e 
«frenare la tisi, la scrofola:ed in generale tutte quelle. 
malattie in cui prevalgono la debolezza e la diatesi. 
sstrumosa. Quest'olio' proveniente. direttamente dai.i 
8. luoghi di produzione è preparato con grande atten- 

% zione e vendesi LE si 


DL ALSTIRI INA IRIS 






, (ALLA Au 
DEOGFIERIA 
FRANCESCO MINISINI 
UDIN: 
DOSI: A un fanciniio da un anno duò cucéhiai da'Caffò, ‘da '3,‘ 
a 4 apni un cucchiaio da tavola, da 4 a 42 anni 3 cucchia.,, 
per giorno, agli adulti da. 2.a 8 cucchiai, i +; ea 




























La Farina, lattea Nestlé Vion raccomandata da oltre.25 anni daile. |, 
PRIMARIE: AUTORITÀ. MEDICHE di TUTTI. I PAESI. Ji l'alimento 
magisiornento diffuso cl it più apprezzato pei bambini e gli ammal i 


gico FARINA LATTEA NESTL 
sa 1a FARINA LATTEA NESTLE 
contiene îl miglior Jatto”dbità “Atpi' Svitz 
La FAR INA LAT TEA' NESI 
‘ia FARINA LATTEA NES 
cs FARINA. LATTEA NEST 
facilita o slattamento ea de , 

) ca FARINA LATTEA. 
vien presa con, Le, dal, 


i 1a FARINA LATT 


è di preparazione faci 
in FARINA,LATTEA:: 


intaggiovamente il latte materno? allor» 
ultime viene a: mancare... 

















































son 
A RISE 


£ 















La FARINA LATTEA NESTLE & specialmente d'un grande; valore durarite i calori’ | 
estivi allorchè i bambini sono colpiti .da malattie intestinali, p 


SI VENDE :IN TUTTE-LE FARMACIE, E DROGHERIE... 








IE; 








FP Lo Squisito Profremo 
«rRCQUA « CHIRINA MANZONI (7)! 


è prodotto dalla. combinazione di parecchie crsenze 
SCELTE PRA LE PID FINE E DELICATE 
bleetzioninne 












L'Acqua di Chinina Manzoni, che ha; conquistato în brave. sempp. i > 
D dl fovore deî consumatori, viene preparata con metodo speciale ed asoura=, | 
lissimo; essa si raccomanda onme un'ottima losione per la testa, parohè 
| serve da rinvigorire la ‘ospigliatura. che ‘edile ’monbiabi li 'iiiontigà #È° - 
È sopratutto indivata contro la forfora che si genera nella cuts del capo, 
sotto è capelli. ee it 
Prezzo per ogni fiaoone, di. 400 grammi circa,... 
1. 1.250 - ELEGANTEMENTE CONFEZIONATO - L. 1.60, 












Par din os oto Con O dn no 0 1 Gn - 1,09 da 8 a 12 fin > 

Deposito generale presso A. MANZONI & ©., Vilano, Runia, Gohova, 
IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Andoio 

Centenari, Pio Miani, De Girolami Giuseppe. i 


